
Istruttore Odette Lunardi - Amico Cavallo ASD - Liguria

Children Letterario 1° classificato 
"Greiss"  di  Erica  BELLESE 

Una volta c’era una bambina di nome Giulia. Ogni giorno per prendere l’acqua doveva andare molto lontano dal villaggio.

Un giorno mentre prendeva l’acqua, sentì dei rumori dietro dei cespugli; incuriosita ne spostò uno e vide una cavalla bionda, che stava

mangiando delle piccole ciliegie selvatiche, cadute a terra.

Il cavallo fece uno scatto e scappò via, spaventato. Anche Giulia si era spaventata e corse a casa.

Arrivata prese una mela per mangiarla, ma sentì dei colpi.

Corse fuori a vedere e la stessa cavalla bionda, questa volta era bloccata, sotto un grosso trave di legno. Le offrì la mela per calmarla, poi

con un bastone fece leva e la liberò.

La cavalla la guardò qualche secondo, poi galoppò via, lasciando cadere a terra una piuma nera.

Giulia la raccolse, la osservò e la mise nella sua camera.

Dopo qualche settimana, Giulia decise di andare a cercare la cavalla, prendendo con sé qualcosa che potesse piacerle.

Prenderò 3 gressini! O si dice grissini? Gre o gri prenderò proprio quelli.

Camminò tanto e dopo 2 ore trovò la cavalla. Le offri i gre/grissini e la cavalla dopo averli mangiati velocemente diede delle piccole

musate a Giulia, che capì che le erano piaciuti molto e ne avrebbe voluto ancora.

Decise di chiamarla Greiss, le fece una carezza e andò via.

Dopo 5 mesi, mentre metteva a posto la sua camera, trovò la piuma nera e si ricordò di Greiss.

Decise di scoprire da dove veniva quella piuma, la prese insieme ai grissini e grazie a questi ritrovò presto Greiss. La seguì e la vide

entrare in un recinto, che un indiano chiuse subito.

Passarono mesi; i genitori di Giulia dovevano andare in Italia per lavoro e sarebbero tornati in America dopo qualche mese. Giulia

rimase sola con la sorella maggiore Sara. Senza chiederlo alla sorella, tornò nella riserva indiana.

Gli indiani non la accolsero bene, ma le puntarono le armi addosso.

Giulia vide che tutti avevano una piuma nera fra i capelli e tirò fuori la piuma che le aveva portato Greiss. Gli indiani abbassarono le

armi: se Giulia aveva quella piuma, simbolo di amicizia, voleva dire che Greiss l’aveva scelta.

La sorpresa e la gioia di Giulia furono grandissime, quando gli indiani le dissero “Lulù ora è tua”. Giulia fece un inchino e andò via.

Greiss dunque si chiamava Lulù, ma lei decise di chiamarla Greiss.

Arrivata a casa la fece vedere con orgoglio a Sara, che disse che era bellissima e che per un po’ poteva restare con loro.

Quando arrivarono i genitori Giulia chiese se potevano tenere per sempre Greiss con loro.

Mamma e papà dissero che andava bene, purché fosse brava e così fu per sempre.


